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UNITÀ 5

JEANNE DE CHANTAL



AMICIZIA

«Ama tutti con un amore

forte basato sulla carità,

ma stringi amicizie solo

con coloro che possono

condividere cose

virtuose con te.

Maggiore è la virtù che

condividi e scambi con

gli altri, più perfetta sarà

la tua amicizia.»

1. Introduzione: amicizia spirituale
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IL DIRETTORE SPIRITUALE

Capitolo 2: Caratteristiche d’un direttore spirituale (spiritual guide)

1. Qualità essenziali: santità della propria vita

vivere vicino a Dio

2. Lottato con la realtà della vita

della preghiera

3. Persona che vuole imparare

4. Persona di discernimento, vede il dettaglio e l’insieme

5. Comunica lo Spirito Santo → indica la strada verso Dio

1. Introduzione: amicizia spirituale

Kenneth Leech (1939-2015)

• Pastore anglicano

• Anglo-cattolico

• Socialista

Libro: Soul Friend (cap 2)

Facilmente da applicare su Francesco di Sales



AMICIZIA SPIRITUALE

• Da solo | insieme | per un gruppo

• Una proposta originale di vita spirituale

• Dentro una “corrente” esistente

RIMANE O SPARISCE

1. Introduzione: amicizia spirituale



AMICIZIA SANTA

• Esteriore – interiore – connessione

• Punto centrale dell’affezione è Dio

• La preoccupazione nell’amicizia è il bene spirituale dell’altro

• Correzione fraterna

• Bellezze eternamente amabile

• Amare l’altro in Dio

1. Introduzione: amicizia spirituale

Thomas Dubay (1921-

2010)

• Sacerdote statunitense

• Rettore seminario

• Professore Catholic

University of the USA

• Libro: Fire Within



2. Biografia 



Nascita e giovinezza

Jeanne Françoise Frémyot

°23 01 1572 +14 12 1641

Padre: Benigne

Madre: Margherite de Barbisesy

+ 26 08 1573 

Sorella: Margherite

Fratello: André

2. Biografia 



Matrimonio

Christophe II di Rabutin (Barone de Chantal)

° 1563 +1601

Matrimonio 29 12 1592

Figli 6 4

• Celse Benigne

• Marie Aimée

• Françoise

• Charlotte Jeanne

2. Biografia 



Matrimonio

Jeanne è “la dame parfaite”

Desiderata da tutti!

• naturalezza

• bellezza

• carattere vivo

• aperto di spirito

• senso critico

• intelligente

Mette in ordine la casa

Si dedica alla carità

2. Biografia 

Matrimonio felice

Si aiutano ambedue di crescere nella fede



Sfortunati

17 giorni dopo la nascita di Charlotte!!!

→ muore il marito in un incidente di caccia

vedova dopo 9 anni di matrimonio

va a vivere presso il suocero

→ «abitudine»

→ non è la scelta più felice

il direttore spirituale

→ prototipo come non si deve essere

2. Biografia 

• obbedienza totale

• mai cambiare di dS

• non rivelare/ parlare di ciò che lui ha detto

• non aprire mai il cuore a nessun altro

• pratiche di pietà severe



L’incontro: 1604

Dijon: Predica del quaresimale

predicatore SFDS

cuore e anima di Jeanne 

→ CONFLITTO INTERIORE

il parere del Mons. → apre il cuore

«dobbiamo chiarire alcune cose»

5 punti

Partecipare alla vita monastica di Dijon

Il piano di Jeanne con i figli

2. Biografia 



Vita religiosa riformata (1)

Necessita di una riforma

1) Situazione dei monasteri non è ideale: scandali

2) Carmelitane 1602 (Teresa d’Avila) ad Annecy

3) Accompagnamento di Jeanne→ nuovi orizzonti

Jeanne vuole diventare religiosa

Problemi→ Jeanne deve crescere

→ riforma della vita religiosa è necessario

Tempo di purificazione

3. La vita religiosa



Vita religiosa riformata (2)

Fondare una congregazione adatta alla necessita della diocesi

- donne

- diocesi

- fare la volontà di Dio

Decisione: congregazione – ordine

- attento alle bisogni delle donne

- sintesi tra vita contemplativa e attività

- servizio ai poveri

3. La vita religiosa



Gli inizi della comunità religiosa

Primavera 1610

- le «donne francesi» 

- Spirito Santo → pentecoste → entrata solenne

- Santissima Trinità → la casa è pronta

Lettera a Nicolas Polliens→ racconta lo scopo della congregazione

INSERIRE LETTERA

3. La vita religiosa



Gli inizi della comunità religiosa

Scopo dell’istituto:

dare la possibilità alle donne escluse (vedove...) di donarsi a Dio 

per la perfezione della carità

I mezzi dell’istituto: 

l’orazione 

il servizio ai poveri e ammalati

Il nome dell’istituto:

Visitazione della Madonna 

Oblate della Vergine Santissima 

Congregazione di Santa Martha 

Religiose della Visitazione di Santa Maria

3. La vita religiosa



Primi segni di crescita

prima professione 6 giugno 1611

inizio di 1612 cominciano a visitare gli infermi

esercizio dell’amore di Dio

- (Annecy) 4500 abitanti

- scelta dalla superiora

- mai da solo

- poveri

1610: 4 suore

1613: 11 suore

3. La vita religiosa



Ubi caritas et amor Deus ibi est

ospedale o monastero

→ CAMMINO

modo di vivere insieme

semplice

crescere nell’amore

NO al distacco totale

NO alla centralità della vita monastica

3. La vita religiosa

ISPIRAZIONE
• Santa Francesca Romana

• Carlo Borromeo

• Teresa d’Avila

• Esperienza personale

• JDC



La visitazione diventa ordine monastica

1) Fondazione altre case – Elisabeth Arnault (Lyon 1613)

JDC → Lyon febbraio 1615

2) Problemi giuridiche e burocratiche

cambiare il nome → Presentazione della BV

cambiare l’originalità

SFDS: soluzione «italiana» «romana» 

Risposta Santa Sede: NO

3) 23 aprile 1618 approvazione formale

3. La vita religiosa

1615-1618 

trasformazione 

quasi totale



Cosa pensare della amicizia spirituale

• 18 anni insieme per la direzione spirituale

• Hanno fondato insieme (non si tratta di una co-fondazione)

Wendy Wright: l’amore ha portato questi due più vicino a Dio I primi anni

A meta

Verso la fine

L’inizio

Jeanne cerca un direttore spirituale

si abbandona

SFDS ha sognato una comunità religiosa per la sua diocesi

4. L’amicizia spirituale: a) SFDS e JDC



L’inizio

Jeanne: giovane → vita vissuta

SFDS: giovane → vita modellato

Non è un «amore cieco» ma un incontro contemplato

Crescere insieme: accompagnamento

• Identificare lo Spirito Santo

• Riconoscere la volontà di Dio 

• Aiutare a far uscire l’amore di Dio verso gli altri

4. L’amicizia spirituale: SFDS e JDC

Sembra che all’inizio Jeanne era 

più immersa nella relazione 

personale?

• Non abbiamo tutte le lettere

• SFDS ha canalizzato l’amore 

di  Jeanne

Diventano UNO

Diventano UGUALI 

→ lo stesso scopo

INSIEME 

→ progetto condiviso



Gli anni della maturità

L’amore per l’uno, e l’amore per l’altro → in un progetto comune

«amore diventa creatività»

➔ è l’amore divino che crea

leggiamo Genesi: DIO CREA PER AMORE

il linguaggio con cui parlano= un linguaggio di amore 

= un linguaggio con termini divini 

termini sono quelli del mistico

del contemplativo

4. L’amicizia spirituale: a) SFDS e JDC



Gli anni della maturità

La SORGENTE dell’amore nella relazione = DIO stesso

si conoscevano in modo speciale

originale e unione

Cresce dentro di loro un equilibrio: strada facendo

→ ognuno nella sua vita

→ sono complementari

Dio è amore creativo → diventa in loro visibile

Il saluto «Viva Gesù» → riconoscere l’amore di Dio dentro l’altro

→ ringraziare per il dono che Dio li ha dato

4. L’amicizia spirituale: a) SFDS e JDC



Verso la fine (di per sé è una suddivisione sbagliata)

Cambiamento fondamentale nella relazione

• Consapevolmente

• Inconsapevolmente

JDC: decisione (1616) → darsi totalmente a Dio (maturità spirituale)

Ultimi anni immersi nel lavoro

ma il linguaggio con cui scrivono rimane uguale

1622 → ultimo incontro è un incontro pratico (ci rivedremo)

4. L’amicizia spirituale: a) SFDS e JDC



Preparare il cuore

a) attacchi conto la Chiesa

contesto protestante

immagine della porta chiusa

immagine della natura

il stormire delle fogli e

gli api

b) non avere troppo fretta: immagine degli ali

c) l’uccisore di suo marito: immagine del cuore

d) agitazione e rigidezza: immagine dello specchio d’acqua

5. Il direttore spirituale: a) SFDS e JDC



SFDS & Vincent de Paul

Jeanne e Vincent de Paul accompagnatore dei monasteri

direttore spirituale

corrispondenza

Dalla corrispondenza: peso enorme

sempre in giro

molto lavoro

Il cuore grande di Jeanne:1. livello sociale

2. livello pratico 

3. livello umano e spirituale 

→ Lettera 2280 di Jeanne → Risposta di Vincent

5. Il direttore spirituale: b) Vincent de Paul e JDC



JDC→ Vincent de Paul (gennaio 1640)

Hanno tutti un grande candore una grande bontà. Il terzo e il quinto

hanno bisogno di essere aiutati ad uscire un po' da sé stessi, lo dirò al

superiore, che è veramente un uomo capace di questo incarico. Il buon

padre N. mi ha manifestato molto candidamente le sue difficoltà, è un

cuore virtuoso e di buon giudizio, ma dovrà soffrire per perseverare. L'ho

pregato molto a non pensare ad uscire o a rimanere, ma ad applicarsi

diligentemente all'Opera di Dio e da Abbandonarsi molto alla sua

Provvidenza, confidando in lui. (C 2280)

La risposta sulla lettera:

Prego nostro Signore a volerlo fare egli stesso, mia cara madre e che sia

lui la vostra ricompensa. Avete dato ad essi dei mobili mia cara madre,

Piazza alla bontà di Dio farsi egli stesso il mobilio e l'ornamento prezioso

5. Il direttore spirituale: b) Vincent de Paul e JDC



Vincent de Paul→ JDC: La risposta sulla lettera:

Prego nostro Signore a volerlo fare egli stesso, mia cara madre e che sia

lui la vostra ricompensa. Avete dato ad essi dei mobili mia cara madre,

Piazza alla bontà di Dio farsi egli stesso il mobilio e l'ornamento prezioso

della vostra cara anima, affinché è la brilla come un sole nel cielo e sulla

terra.

5. Il direttore spirituale: b) Vincent de Paul e JDC



Dalle lettere di Jeanne in generale:

• Cogliendo il cammino spirituale percorso

• Le debolezze nascoste

• Le belle virtù da coltivare

• Le tensioni

• Le difficolta 

• I successi

• I defetti

• Le virtù

Lettera C 1059 a Vincenzo de Paoli → Letteratura 13
Orleans novembre 1627

5. Il direttore spirituale: b) Vincent de Paul e JDC


